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agosto, il concerto della
John Lennon e Vancini.
*a San Martino Spino, il
16 settembre con i Sa-
tellite-Technical Sheet in
piazza Airone.

www.comune.
mirandola.mo.it

BENVENUTI A MIRAN-
DOLA, TERRE DEI PICO
Città natale della fami-
glia dei Pico che go-
vernò e rese florida la
città per circa 400 anni a
partire dal 1300, Miran-
dola conserva tuttora
testimonianze della ric-
chezza monumentale,
ma anche culturale, ere-
ditata dal lungimirante
governo dei Pico.

Il Castello dei Pico è si-
tuato nel centro storico
di Mirandola, circondato
dal e vicino la piazza ri-
nascimentale. Il viale al-

CASTELLO
DEI PICO

berato che lo contorna
segna il tracciato delle
antiche mura demolite
alla fine dell’800.
Il Castello è stato il sim-
bolo del potere militare
della famiglia dei Pico e
ha visto nascere nel
1463 il personaggio mi-
randolese che ha dato
maggior lustro alla
città: il filosofo e uma-
nista Giovanni Pico che
fu l’artefice del manife-
sto del rinascimento con
il trattato “De hominis
dignitate”. Agli inizi del
trecento l’insediamento
ruota attorno ad un ca-
stello fortificato ma è
solo nel cinquecento
che Mirandola acquista
la fama di roccaforte
inespugnabile. A metà
del ‘600 sotto il governo
del Duca Alessandro II
Pico il castello si ampliò
ulteriormente con la co-
struzione della Galleria
Nuova che fu realizzata
per accogliere la qua-
dreria che comprendeva
oltre 300 opere di famo-

si pittori. L’edificio di
maggior ril ievo era il
Torrione alto 48 metri
che scoppiò forse a cau-
sa di un fulmine. Le di-
verse guerre che si suc-
cedettero nel ‘700 di-
strussero fortificazioni e
torri del castello che
subì varie manomissioni
nei due secoli successivi.
Una vecchia cartolina li-
berty di fine ‘800 ci mo-
stra gli Avanzi del Ca-
stello Pico che vennero
in parte restaurati e ri-
costruiti negli anni ‘30
del ‘900 da parte dell’ar-
chitetto Guerzoni. Nel
2006 fu ampiamente re-
staurato dopo anni di
abbandono. Dalla strut-
tura più antica sono sta-
te recuperate diverse
parti, tra cui il maestoso
loggiato della Galleria
Nuova che ospita un
auditorium, l’ampia Sa-
la dei Carabini, che nel
‘600 era magnificamen-
te decorata nella quale
è sistemato ora il Mu-
seo Civico e la Sala delle

Prigioni dove sono
esposti antichi docu-
menti dei Pico. Purtrop-
po il terremoto del 2012
lo ha reso nuovamente
inagibile.

Il Duomo o Insigne Col-
legiata di Santa Maria
Maggiore o Santa Maria
Assunta è una costruzio-
ne tardo gotica. Venne
eretta per merito del
mecenatismo dei Pico
verso il 1430 da Giovan-
ni e Francesco I poi con-
tinuata da Giovan Fran-
cesco I e ultimata nel
1470 da Galeotto e An-
ton Maria.
Nel corso dei secoli ha
visto diverse modifiche,
alterazioni e restauri e a
metà dell’800 fu rico-
struita la facciata con
forme neoquattrocente-
sche e rinascimentali.
L’interno è a tre navate
e conserva dipinti, affre-
schi e monumenti fune-
bri. Nulla è rimasto del-

IL DUOMO


